
Domenica 5a di Quaresima, della
Venerabile Maria Egiziaca (522)
(celebrazione mobile la 5a Domenica del
Grande Digiuno). Tono 4°. 
Dei martt. Agatopode diacono, Teodulo
lettore e compagni (c. 303); trasferimento
delle reliquie dello ierarca Giobbe, patriarca
di Mosca e di tutta la Rus’ (1652). Del ven.
Publio di Egitto (IV); dei venn. Teona,
Simeone e Forbino (IV); del ven. Marco di
Atene, della Tracia (c. 400); del ven. Platone,
confessore studita (814); della ven. Teodora
di Salonicco (892). Dello ieromart. Alessio
Krotenkov, presbitero (1930); dello ieromart.
Nicola Simo, presbitero di Kronstadt (1931).

TROPARI E CONTACI 

Tropario della Resurrezione, tono 4°
Appreso dall'angelo il radioso annuncio della
risurrezione, e libere dalla sentenza data ai
progenitori le discepole delSignore dicevano fiere
agli apostoli: E' stata spogliata la morte, è risorto il
Cristo Dio, per donare al mondo la grande
misericordia. 

Tropario di santa Maria Egiziaca. Tono 8° 
In te, madre, è stata perfettamente custodita
l'immagine di Dio, perché tu prendendo la croce,
hai  seguito Cristo, e coi fatti hai insegnato a
trascurare la carne, perché passa, e a darsi cura
dell'anima, realtà immortale: per questo insieme
agli angeli esulta il tuo spirito, o santa Maria. 

La Domenica ortodossa
5 aprile  secondo il vecchio calendario / 18 aprile secondo il nuovo calendario, domenica 

Condacio di santa Maria Egiziaca, tono 3°
Colei che un tempo era piena di ogni sorta di
fornicazioni, è divenuta oggi sposa di Cristo
grazie al pentimento, desidera la vita degli
angeli e batte i demoni con l'arma della croce:
così sei diventata sposa del Re, o gloriosa
Maria. 



 32  Mentre erano sulla strada che sale verso Gerusalemme, Gesù camminava davanti a tutti. I suoi *discepoli lo
seguivano, ma non sapevano che cosa pensare, anzi alcuni avevano paura. Ancora una volta Gesù prese da parte i
dodici discepoli e si mise a parlare di quello che gli doveva accadere. 33  Disse loro: «Ecco, noi stiamo salendo verso
Gerusalemme; là, il *Figlio dell’uomo sarà dato nelle mani dei capi dei *sacerdoti e dei *maestri della Legge. Essi lo
condanneranno a morte e poi lo consegneranno ai pagani. 34 I pagani gli rideranno in faccia, gli sputeranno addosso,
lo prenderanno a frustate e lo uccideranno, ma dopo tre giorni egli risorgerà». 35Giacomo e Giovanni, i figli di
Zebedèo, si avvicinarono a Gesù e gli dissero: — Maestro, noi vorremmo che tu facessi per noi quel che stiamo per
chiederti. 36  E Gesù domandò: — Che cosa volete che io faccia per voi? 37  Essi risposero: — Quando sarai un re
glorioso, facci stare accanto a te, seduti uno alla tua destra e uno alla tua sinistra. 38  Ma Gesù disse: — Voi non
sapete quel che chiedete! Siete pronti a bere quel calice di dolore che io berrò, a ricevere quel battesimo di
sofferenza con il quale sarò battezzato? 39  Essi risposero: — Siamo pronti. Gesù aggiunse: — Sì, anche voi berrete il
mio calice e riceverete il mio battesimo; 40 ma io non posso decidere chi sarà seduto alla mia destra e alla mia
sinistra. Quei posti sono per coloro ai quali Dio li ha preparati. 41 Gli altri dieci *discepoli avevano sentito tutto e
cominciarono a indignarsi contro Giacomo e Giovanni. 42  Allora Gesù li chiamò attorno a sé e disse: «Come sapete,
quelli che sono ritenuti sovrani dei popoli comandano come duri padroni. Le persone potenti fanno sentire con la
forza il peso della loro autorità. 43  Ma tra voi non deve essere così. Anzi, se uno tra voi vuole essere grande, si faccia
servo di tutti; 44 e se uno vuol essere il primo, si faccia servitore di tutti. 45  Infatti anche il *Figlio dell’uomo è venuto
non per farsi servire, ma per servire e per dare la propria vita come riscatto per la liberazione degli uomini». 

APOSTOLO
Ebrei 9, 11-14 

  11*Cristo, invece, è venuto come sommo sacerdote della realtà definitiva. Egli è entrato in una tenda più grande e
perfetta non costruita dagli uomini e non appartenente a questo mondo. 12  Di lì Cristo è passato una volta per
sempre nel vero santuario, dove non ha offerto il sangue di capri e di vitelli, ma ci ha liberati per sempre dai nostri
peccati, offrendo il suo sangue per noi. 13  Infatti il sangue di capri e di tori e la cenere di una vitella bruciata
purificano i sacerdoti dalle impurità materiali e li rendono adatti a celebrare i riti; 14  ma quanto più efficace è il
sangue di Cristo! Mosso dallo Spirito Santo, egli si è offerto a Dio, come sacrificio perfetto. Il suo sangue purifica la
nostra coscienza liberandola dalle opere morte, e ci rende adatti a servire il Dio vivente.

VANGELO

Marco 10, 32-45 

Letture

"La Domenica ortodossa" è un foglietto liturgico ad uso interno  curato da Adriano Frinchi 

per la comunità ortodossa "Sant'Alessandro di Comana" di Palermo    


